


 

 

Relazione:

Il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. ed i. 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

ticoli del decreto 

questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 
 

1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli1 e 2 

gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto 
legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti 
dal medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del decreto legislativo n. 267 del 2000 che 
trovano applicazione agli enti locali della Provincia Autonoma di Trento. 

Dal 1° gennaio 2016 gli enti locali applicano le disposizioni contenute nel D.lgs. 118/2011 e 
ss.mm nonché nel D.lgs. 267/2000 e ss.mm., così come recepite dalla LP 18/2015. 

successivo all'anno finanziario di riferimento. Il decreto prevede che gli enti locali adottino la 
contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-
patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che 
sotto il profilo economico-

-patrimoniale e il conseguente 
affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria, in riferimento al 
2017. Il Comune di Besenello, fruendo delle possibilità concesse dalle norme, ha sempre rinviato 

 patrimoniale, il cui rendiconto va approvato, giusto art.227 
del TUEL, unitame
riferimento. Il rendiconto economico patrimoniale è composto da conto economico e stato 
patrimoniale. 

-ter del D.L. 124/2019 e della L. 157/2019, ha 

hanno facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimonia
ad allegare al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta 
secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con 
modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. 

con la Presidenza del Consiglio dei ministri (Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie), 
hanno emanato in data 10 novembre 2020 il relativo Decreto. Allegato ad esso, si trovano le 

enti locali con 
non tengono la contabilità economico-   

Il punto 13.1 del principio contabile applicato 4/1 allegato al D. Lgs. 118/2011, reca 

 del rendiconto della gestione, nel 
quale è data rappresentazione contabile dei risultati finanziari, economici e patrimoniali conseguiti 

 

è composto da: 
a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi, 



 

 

b) il quadro generale riassuntivo,
c) la verifica degli equilibri, 
d) il conto economico, 
e) lo stato patrimoniale. 

Premesso quanto sopra. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista e richiamata la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 9 di data 11 
marzo 2025 con la quale si 

- . 

diritti di segreteria, dando atto che rispettivamente con determinazioni n. 2, n. 4 e n. 3 di data 
13.01.2025, il Responsabile del Servizio Finanziario ha provveduto alla loro parificazione con le 
scritture contabili. 

Atteso che con deliberazione della Giunta comunale n. 33 di data 17.03.2025, si è provveduto 
al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio e da iscrivere 
nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne hanno 
comportano la cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento e della corretta 
imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4 del decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118, e successive modificazioni, in conformità all'art.228 del D.Lgs. 18 agosto 2000 
n. 267. 

 

- il bilancio di previsione 2024-2026 (bilancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011) 
con il Documento unico di Programmazione 2024-2026, veniva approvato con deliberazione 
consiliare n. 2 di data 19.01.2024 e durante il suo svolgimento, in 
20 del D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, si è proceduto alla verifica del controllo degli equilibri di 
bilancio, sia per la parte corrente sia per la parte in conto capitale, unitamente al controllo e alla 
verifica dello s

 

- 
variazioni in aumento e/o diminuzione, nonché storni di fondi o prelievi dal Fondo di Riserva, con 
la precisazione che è sempre stato comunque garantit
bilancio; 

- 
deliberazione consiliare n. 12 di data 30.04.2024. 

Visto il principio contabile applicato concernente la contabilità economico-patrimoniale di cui 
 

-bis del D.lgs. 118/2011 prevede la redazione del bilancio 
consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, 
secondo le modalità e i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui 

il consolidamento del bilancio con le proprie partecipate. 

118/2011 e la relazione predisposta dalla Giunta, nonché tutti gli altri allegati, dimessi in atti presso 
il servizio finanziario. 

Visto il seguente quadro riassuntivo della gestione finanziaria: 

 



 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 01/01/2024     591.181,14 

Riscossioni     1.402.564,58      2.548.087,87   3.950.652,45 

Pagamenti     746.061,75  2.584.508,61   3.330.570,36 

Fondo di cassa al 31/12/2024        1.211.263,23  

Residui attivi        464.414,73      893.400,62    1.357.815,35

Residui passivi        216.605,07     1.096.534,65    1.313.139,72 

FPV parte corrente spesa            28.206,70 

FPV parte capitale spesa          315.761,31 

Avanzo di amministrazione al 
31/12/2024 al lordo delle quote 
accantonate, destinate e vincolate 

      911.970,85 

 

Vista la nota illustrativa che costituisce allegato al rendiconto, depositata in atti; 

ritenuto di poter dunque 4; 

verificato che lo schema del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione 
dei consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dalla legge e dal regolamento 
comunale di contabilità vigente: 

v
finanziario 2024; 

visto il parere favorevole sulla proposta di deliberazione, espresso ai sensi degli articoli 185 e 
187 della L.R. 3 maggio 2018, per la regolarità tecnica e per la regolarità contabile, reso dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, allegato alla presente deliberazione per formarne parte 
integrante e sostanziale; 

preso atto del parere favorevole espresso in data 03.04.2025 dal Revisore dei conti 
dott. Pasquali Davide, agli atti sub prot. n. 1674 di data 03.04.2025; 

r all'art. 
183, comma 4 della Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 e s.m.; 

visti: 

 il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con legge 
regionale 03 maggio 2018 n. 02; 

 
e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 
118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della 

 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 

 il D.Lgs. 118/2011 e s.m.; 

 il vigente Regolamento di contabilità, per quanto compatibile con la normativa in materia di 
armonizzazione contabile; 

 lo Statuto Comunale; 

con due separate votazioni - una  - che hanno dato il 
medesimo risultato: voti favorevoli n. 10 e contrari n. 3 (Battisti Nadia, Comper Morena, 



 

 

Mittempergher Alessio), per appello nominale, da n. 13 consiglieri presenti, accertati dal Sindaco 
el Segretario comunale 

DELIBERA 

1. di approvare, per le ragioni esposte in premessa, lo schema di rendiconto della gestione relativo 
4, redatto secondo i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, con i relativi 

allegati, dimessi in atti, nelle seguenti risultanze complessive:   

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 01/01/2024     591.181,14 

Riscossioni     1.402.564,58      2.548.087,87   3.950.652,45 

Pagamenti     746.061,75  2.584.508,61   3.330.570,36 

Fondo di cassa al 31/12/2024        1.211.263,23 

Residui attivi        464.414,73      893.400,62    1.357.815,35

Residui passivi        216.605,07     1.096.534,65    1.313.139,72 

FPV parte corrente spesa            28.206,70 

FPV parte capitale spesa          315.761,31 

Avanzo di amministrazione al 
31/12/2024 al lordo delle quote 
accantonate, destinate e vincolate 

      911.970,85 

 

2. di approvare la nota illustrativa al rendiconto della gestione 2024, depositata in atti; 

3. di dare atto che nel corso del 2024 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio; 

4. 
finanziario 2024; 

5. di dare atto che il Rendiconto della gestione finanziaria 2024 verrà pubblicato sul sito 
  

6. di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
; 

7. P. 30 novembre 1992 n. 23 e ss.mm., che contro il 
presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 

5 della L.R. 03.05.2018 n. 2; 

del D.Lgs. 02.07.2010, n 104; 

D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
I ricorsi b) e c) sono alternativi. 






